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Falsi braccianti: truffa all’Inps per 13 milioni Caso risolto. Trasferita biologa obiettrice
Cosenza. Una truffa milionaria all’Inps mes-
sa a segno grazie a tremila falsi braccianti a-
gricoli. Uomini e donne che solo formal-
mente si spezzavano la schiena nei campi,
perché nei fatti stavano ben lontani da colti-
vazioni e fatica. È il risultato delle indagini di
Guardia di finanza e Procura di Castrovillari
che hanno sgominato un gruppo criminale
operante nella Piana di Sibari, tra Corigliano,
Rossano, Cassano all’Jonio. I falsi braccianti
sono stati denunciati con altre trenta perso-
ne considerate i cervelli del raggiro. Ignari di

tutto i proprietari dei terreni sui i braccianti
avrebbero dovuto prestare la loro opera. 
Per poter godere dello status di dipendenti a
tempo determinato nel settore agricolo, i fal-
si lavoratori avrebbero versato nelle mani dei
truffatori somme variabili in relazione al nu-
mero di giornate attestate. Dal 2006 al 2011
l’Inps ha erogato ai finti braccianti quasi 13
milioni di euro d’indennità di disoccupazio-
ne, assegni familiari e indennità di malattia o
maternità. (D.Mar)
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Rovigo. «All’Usl 18 di Rovigo nessuna
biologa rischia di perdere il posto di la-
voro solo perché fa obiezione di co-
scienza e si rifiuta di effettuare feconda-
zioni eterologhe». Arturo Orsini, diretto-
re dell’Usl 18, interviene in merito alla vi-
cenda di due biologhe del laboratorio a-
nalisi dell’ospedale minacciate di licen-
ziamento e di una riduzione dello sti-
pendio per aver fatto obiezione di co-
scienza.
Orsini ha ricordato che a Rovigo non si

fanno fecondazioni eterologhe, ma solo
assistite, mentre questa possibilità c’è nel
reparto di procreazione medicalmente
assistita di Trecenta, struttura sempre di-
pendente dall’Usl 18. 
«C’è stato un problema - ha ricostruito
Orsini - con una biologa che ha fatto o-
biezione di coscienza, esercitando un suo
diritto». Il problema è che il diritto della
biologa, sostengono all’Unità sanitaria,
si scontra con altri diritti: quello degli u-
tenti di ricevere una prestazione, e quel-

lo dell’efficienza di un’azienda pubblica,
che deve contenere i costi. «Nel reparto
di Pma – prosegue Orsini – ci sono 320
coppie in lista di attesa per una feconda-
zione. Non potevamo interrompere il ser-
vizio. Così abbiamo assunto due biologhe
esterne, a tempo determinato». «Il loro
stipendio – ha concluso – si aggiunte a
quello che l’azienda già spende per la dot-
toressa che ha vinto il bando. Al momento
la biologa che ha fatto obiezione è stata
spostata in un laboratorio di analisi».

Via la scadenza
per pasta e riso
L’Europa divisa
Ben 89 tonnellate di alimenti
gettate ogni anno solo nella Ue
GIOVANNI MARIA DEL RE
BRUXELLES

iamo molto prudenti». Così ha
commentato il ministro per le
politiche agricole Maurizio

Martino un’idea a dir poco controverso
che ieri è stata discussa con i colleghi Ue e
la Commissione Europea nel corso del
Consiglio Agricoltura a Bruxelles. E cioè
quella di eliminare, almeno per alcuni ci-
bi di vasto consumo, la dicitura «da con-
sumarsi preferibilmente entro». L’idea è
stata lanciata la scorsa settimana in una
lettera alla Commissione da Olanda e Sve-
zia, raccogliendo però subito il sostegno
di Germania, Austria, Lussemburgo e Da-
nimarca, in vista di una comunicazione
che la Commissione stessa dovrebbe pre-
sentare entro giugno sull’alimentazione
sostenibile. Un’idea che ha mandato su
tutte le furie la Coldiretti. «Si tratta – si leg-
ge in una nota – del solito tentativo dei Pae-
si del Nord Europa di livellare il cibo sulle
tavole europee ad uno standard di qualità
inferiore al nostro con la scusa di tagliare
gli sprechi alimentari».
In effetti nella missiva Olanda e Svezia sot-
tolineano che ogni anno vengono gettate
via 89 milioni di tonnellate di alimenti in
realtà ancora adatti al consumo. «I pro-
dotti – si legge nella missiva – rimangono
consumabili dopo la data, eppure vengo-
no gettati via». Solo in Olanda, indica il do-
cumento, il 15% degli sprechi alimentari è
dovuto proprio a questo fattore. «La gen-
te – ha spiegato il ministro dell’Agricoltu-
ra olandese, Sharon Dijksma – getta via a-
limenti in ottimo stato perché non sa e-
sattamente che cosa significhi la data en-
tro cui preferibilmente consumare il pro-
dotto». La proposta è quella di allargare e-
senzioni già esistenti (che al momento ri-
guardano prodotti come il vino, la frutta,
la verdura, i chewing gum) a prodotti co-
me pasta, riso, caffè, sale, vari tipi di for-
maggi duri. Prodotti, è il ragionamento,
che spesso vengono tenuti anche per lun-
go tempo nelle credenze.
In effetti si sta parlando di un’etichetta che
è ben diversa da un’altra, che nessuno vuo-

S«
le toccare, e cioè quella della vera e propria
scadenza (ad esempio quella sui vasetti di
yogurt, latte, burro e simili), oltre la quale
possono esserci rischi alla salute. Al con-
trario, l’etichetta "da consumarsi preferi-
bilmente entro", sottolinea la stessa Col-
diretti, «indica soltanto la finestra tempo-
rale entro la quale si conservano le carat-
teristiche organolettiche e gustative, o nu-
trizionali, di un alimento, senza con que-
sto comportare rischi per la salute in caso
di superamento seppur limitato della stes-
sa». L’associazione, su dati Gfk Eurisko, ri-
corda peraltro che il 73% degli italiani, pro-

prio per via della crisi, ha tagliato gli spre-
chi a tavole nel 2013, e oggi appena il 36%
dichiara di attenersi rigorosamente alla
data di scadenza dei prodotti riservando-
si di valutare personalmente la qualità dei
prodotti scaduti prima di buttarli
L’Italia resta scettica. «Accettiamo la di-
scussione – ha spiegato Martina – però sia-
mo altrettanto consapevoli che questi stru-
menti garantiscono la qualità degli ali-
menti». Certo l’Italia, ha aggiunto il mini-
stro, «è disponibilissima, anzi interessata
ad approfondire tutti gli elementi di una
battaglia comune per ridurre gli sprechi e

le perdite alimentari», tuttavia, ha aggiun-
to, «non credo che il problema si possa ri-
solvere solo sulla questione delle etichet-
ta, serve un campo di interventi più am-
pio».  L’idea di Olanda e Svezia però diffi-
cilmente cadrà nel vuoto, visto anche il po-
tente sostegno della Germania. Secondo il
ministro olandese Dijksma, la Commis-
sione potrebbe avanzare proposte con-
crete già entro questo mese. Il percorso è
comunque lungo, anche perché l’attuale
esecutivo Ue è a fine mandato, da no-
vembre ci sarà il nuovo.
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L’analisi del nutrizionista

«Pazienza per un cibo senza fragranza
Ma attenzione se fa male alla salute»

ESPERTO Giorgio Calabrese

GIORGIO CALABRESE

eri l’Ue ha riunito il Consiglio dei mi-
nistri dell’agricoltura. Obiettivo: to-
gliere la data di scadenza da alcuni

prodotti come pasta, riso, caffè e for-
maggi duri, questo al fine di limitare lo
spreco alimentare. Decadrebbe quindi
l’obbligo di indicare in etichetta il ter-
mine di conservazione, cioè la dicitura
«da consumarsi preferibilmente entro
il...»,  per prodotti come pasta, riso e caf-
fe. Secondo i rappresentanti di alcuni
Paesi si rischierebbe di gettare nella
spazzatura grandi quantità di cibo an-
cora buono, proprio a causa del limite
entro cui detti alimenti dovrebbero es-
sere consumati. Nella Ue, purtroppo,
non si perde il vizio di prendere posi-
zioni sempre più estremiste e, invece di
spiegare quella che potrebbe essere u-
na buona idea – evitare lo spreco degli
alimenti – si sta prendendo una deci-
sione che difende di più il marketing di
quei cibi che, una volta scaduti, pur ri-

manendo commestibili, perdono tut-
tavia qualità. Si dovrebbe invece pun-
tare a difendere il cibo di qualità, che
protegge la salute del consumatore so-
lo fino a quando le sue caratteristiche
alimentari si mantengono. La Coldiret-
ti ha quindi ragione nel lanciare questo
allarme. Per capire meglio il problema
è importante distinguere. Con la dici-
tura "Termine Minimo di Conservazio-
ne"  («Da consumarsi preferibilmente
entro….») si indica «la data fino alla
quale il prodotto alimentare conserva le
sue proprietà specifiche in adeguate
condizioni di conservazione». Però, tan-
to più ci si allontana dalla data di supe-
ramento, tanto più vengono a manca-
re i requisiti di qualità del prodotto, qua-
le il sapore, odore, fragranza.
La data di scadenza vera e propria è in-
vece il giorno entro cui il prodotto de-
ve essere consumato altrimenti ci si e-
spone a rischi seri per la salute. La da-
ta viene riportata sulle confezioni con
la scritta «da consumarsi entro» e si tro-

va in quei prodotti che generalmente
non superano i 30 giorni di conserva-
zione, come ad esempio latte fresco e
uova. 
Quindi, secondo questa proposta di leg-
ge Ue, non si rischierebbe nulla in fat-
to di salute, ma si potrebbero perdere
solamente il gusto e l’odore del cibo. Ma
non è così.  Col passare del tempo, in-
fatti, si perdono con sicurezza le qualità
organolettiche nutrizionali di quei pro-
dotti che all’inizio erano di grande va-
lore e poi, man mano, diventano solo
prodotti che hanno solo una certa con-
sistenza fisica ma qualitativamente sca-
denti. L’ideale non è eliminare dall’eti-
chetta la data di scadenza, ma iniziare
ad educare seriamente il consumatore
a saper distinguere ciò che non crea
problemi alla salute, ma non aiuta a in-
trodurre buoni nutrienti, da ciò che in-
vece può creare danni proprio perché
la scadenza altera il prodotto iniziale e
quindi provoca anche qualche malattia.
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Scritte choc anti-obesità
Roma. Più educazione, niente pubbli-
cità, tasse più alte per scoraggiare i con-
sumi e persino etichette choc che mo-
strino i danni alla salute. La  strategia
messa a punto nel corso
degli anni per disincenti-
vare il consumo di siga-
rette potrebbe essere uti-
lizzata anche per contra-
stare l’epidemia di obe-
sità. A sostenerlo sono
Consumer International
e World Obesity Federa-
tion, due delle principali
associazioni mondiali in
occasione dell’assemblea
generale dell’Oms.
Le due associazioni pro-
porranno domani una
vera e propria Convenzione Globale con-
tro il cibo poco salutare, sul modello di
quella contro il tabacco approvata nel

2003 e legalmente vincolante per i paesi
che l’hanno ratificata. 
Proprio dieci anni fa, ricordano le due
Ong, l’Oms pubblicava la sua Global Stra-

tegy on Diet and Physi-
cal Activity and Health, il
primo documento in cui
si riconosceva il poten-
ziale pericolo per la salu-
te rappresentato dall’ali-
mentazione scorretta.
Ma il numero di morti
causate dall’obesità è
continuato ad aumenta-
re, passando da 2,5 mi-
lioni nel 2005 a 3,8 nel
2010, e le persone in so-
vrappeso o obese sono
ormai più di mezzo mi-

liardo nel mondo, il 10% degli uomini e
il 14% delle donne, con la maggioranza
concentrata nei paesi in via di sviluppo.

La proposta sarà
presentata

all’assemblea
generale dell’Oms:
niente pubblicità e
tasse più alte per il

cibo spazzatura

TREVISO
Donati 200mila euro
per i bambini malati 
Donazione di 200mila euro al-
l’Ulss 9 di Treviso. Il gesto di
grande generosità arriva da u-
na signora residente nella zo-
na che consentirà all’Azienda
sanitaria di portare a regìme il
Progetto "Pronto Soccorso a
Misura di bambino", nato da u-
na collaborazione con il "Con-
sorzio Per Mio Figlio" e inau-
gurato nel 2012. «Questa do-
nazione – ha commentato il
governatore del Veneto, Luca
Zaia –  ha un significato straor-
dinario, che ci riporta ad un
senso di umanità troppe volte
trascurato nei tempi moderni:
è prima di tutto una carezza
dolcissima a ogni bambino
malato. Ma anche un motivo di
orgoglio per tutti coloro che o-
gni giorno lavorano per il mi-
glior funzionamento della sa-
nità. Mi piace pensare che il
gesto di questa benefattrice
sia anche un grazie a tutti loro
e un apprezzamento per le cu-
re amorevoli e professionali
che in ogni ospedale veneto si
cerca di dare a tutti, sempre»,

Idea di Olanda e Svezia
sostenuta dalla

Germania e da altri
Paesi. Ma il ministro

italiano Martina:
questione sprechi 
da approfondire

«Occorre educare 
il consumatore a

distinguere tra rischi per
la salute e perdita delle
qualità organolettiche

e nutrizionali 
degli alimenti

L’Arcivescovo di Padova,
monsignor Antonio Mattiazzo,

con tutto il suo presbiterio,
annuncia il passaggio alla vita

eterna del

m.r.
don

SANTE SALVAN
DI ANNI 85

La celebrazione delle esequie,
presieduta da S.E.R. monsignor
Alfredo Magarotto, avrà luogo
oggi 20 maggio p.v., alle ore
9.30, nella chiesa dell’Opera

Provvidenza S. Antonio in
Sarmeola di Rubano (Pd).

PADOVA, 20 maggio 2014

†
L’Arcivescovo monsignor Antonio

Lanfranchi, il presbiterio
diocesano, gli ospiti ed il

personale della casa del clero di
Cognento, unitamente ai nipoti,
annunciano che domenica 18
maggio è tornato alla casa del

Padre

don

ANTONINO
CENACCHI

DI ANNI 95
GIÀ PARROCO DI MONTECRETO

La liturgia funebre avrà luogo
mercoledì 21 maggio alle ore

8.30 nella struttura Villa Pineta di
Gaiato in Pavullo nel Frignano.

MODENA, 20 maggio 2014

Mariapia Alberzoni e Alfredo
Lucioni dell’Università Cattolica

si uniscono a donna Federica
nella preghiera e nel ricordo del

conte

LUIGI ANTONA
TRAVERSI

GRISMONDI
MILANO, 20 maggio 2014

Anspi Piemonte si stringe intorno
al suo presidente, don Gian

Mario Lanfranchini e ne
condivide il dolore per la perdita

della cara

mamma

BICE
NOVARA, 20 maggio 2014
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